
DI GIULIETTA E DEL SUO ROMEO

da William Shakespeare

di con Teodoro Bonci del Bene

aiuto regia Francesca Gabucci

tecnico Enrico Peco

illuminotecnica Claudio Ballestracci

cartotecnica Filomena Galvani

co produzione Elsinor / Teatro Bablò - Teodoro Bonci del Bene

fascia di età consigliata 14+

durata 55”

un progetto realizzato grazie alla collaborazione di Giuditta Mingucci

in collaborazione con Città Teatro

si ringraziano, Claudio Fabbro, Lucia Zanfi, Marco Muzzolon, Giovanni Chiarenza, Matteo 

Rubagotti, Laura Palmeri, Letizia Quintavalla per la collaborazione tecnica e artistica

e il Centro Culturale Artistico Francescano Rosetum per il sostegno



DI GIULIETTA E DEL SUO ROMEO
Uno  schermo  gigante.  Una  festa  scintillante.  Volti  mascherati  d’oro.
Sul palco, le telecamere svelano ciò che accade in tempo reale: il conduttore e gli 
ospiti di una misteriosa celebrazione, trasmessa in diretta su un grande schermo, 
come  un  film  che  si  scrive  sotto  gli  occhi  dello  spettatore.
Ma a un certo punto tutto cambia. Il conduttore scende tra il pubblico, attraversa la 
folla della festa, e rapisce due giovani spettatori. Li porta con sé sul palco, dietro lo 
schermo. Lì, davanti a tutti, qualcosa comincia a trasformarsi: i due ragazzi iniziano a 
leggere i versi di Shakespeare, mentre il conduttore accompagna ogni scena con un 
disco,  come  un  DJ  d’anime.
Scena dopo scena, parola dopo parola, i due ragazzi si trasformano in Romeo e Giu-
lietta. E mentre il racconto prende forma, il conduttore si fa sempre più invisibile, la-
sciando spazio a loro, ai veri protagonisti di questa storia eterna.

La tragedia si svolge in Italia, in una città dove l’odio ha radici antiche, e il con-
flitto si annida dietro una parola che dovrebbe unire: “famiglia”. Ma Giulietta non 
è più solo una vittima del destino: è una ragazza che ha il coraggio di dire no, con una 
forza che scuote ogni autorità.



NOTE DI REGIA

L’adolescenza è un’età dell’oro a cui da tempo desideravo rendere omaggio. Così, quando ho 

deciso di lavorare a Romeo e Giulietta, mi sono messo ad ascoltare i dischi dei quattordicen-

ni di oggi. Mi sono interessato ai loro miti, al modo in cui si vestono, ad esempio al colore delle 

scarpe che indossano e ai brand che le producono, mi sono chiesto che ruolo ricoprono i 

rapper nel loro universo. Quando poi ho iniziato a inserire musiche e immagini nel mio spet-

tacolo sono tornato indietro, ho cercato di ricordare che musica avevo nelle orecchie, e che 

immagini avevo negli occhi quando avevo quattordici anni io. L’adolescenza è sempre la 

stessa anche se si veste in maniera diversa?

Shakespeare ci presenta una città pervasa dall’odio. Non sappiamo perché le due famiglie in 

questione si odino, nemmeno loro se lo ricordano. Ma sappiamo che l'odio ha a che fare con 

la parola “famiglia”, e i giovani sono gli eredi naturali di questo odio. Eppure Romeo e Giulietta 

sono estranei per istinto all’odio della famiglia. Tentano in tutti i modi di sottrarsi a questo odio, 

ma il loro tentativo è fallimentare, una catastrofe completa. La catastrofe ha un fascino enor-

me. Così, pensando alla catastrofe, ho immaginato un film. Proiettato su uno schermo. Di 

schermi ne portiamo almeno uno sempre in tasca. Questi schermi raccontano ogni istante del 

nostro presente. Questi schermi raccontando la realtà ne prendono progressivamente il po-

sto. Allora ho sostituito il palcoscenico con uno schermo. In fondo in questo spettacolo non 

c’è il palcoscenico, non c’è spazio per l’azione scenica. La Balia, Romeo e Giulietta stanno 

seduti dietro lo schermo.

Il coraggio di Giulietta sembra quasi impossibile per la società patriarcale in cui è cresciuta. 

Romeo invece è un giovane che si nasconde nell’ombra, pronuncia bellissime frasi d’amore, 

e compie gesti terribili.

Teodoro Bonci del Bene
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PER UN LAVORO IN CLASSE

● Perché, secondo voi, quest’opera è tanto famosa? 

● Che rapporto hanno i giovani della storia con gli adulti?

● Si può dire di no a un genitore? Davvero? Davvero?! Perché?

● Ragazzi e ragazze hanno gli stessi diritti? Stesso diritto a fare le proprie scelte? Stesso 

diritto a sognare una vita piena e felice? Davvero? Davvero?! Perché?
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RECENSIONI

“... non è semplicemente uno spettacolo teatrale: è un gioco raffinato di specchi, [...] dedicato 



agli studenti delle scuole superiori [...] L’attore e drammaturgo Teodoro Bonci Del Bene, 

carismatico e ironico, apre la scena nei panni di un istrionico presentatore–DJ [...] quando 

l’attore affida il cuore della narrazione a due giovani scelti tra il pubblico accade qualcosa di 

magico. I due ragazzi, ignari e intimiditi, entrano in una sorta di rituale teatrale [...] un grande  

schermo proietta in tempo reale dettagli, inquadrature, sguardi [...] l’imbarazzo dei 14 anni, il 

coraggio nascosto, la forza dei “no” di Giulietta, che con potenza inaspettata si oppone al pa-

dre. E nel farlo la nostra Giulietta improvvisata incarna tutta la potenza rivoluzionaria del 

personaggio [...] L’antico si fa presente, la finzione si confonde con la realtà, e la storia più 

celebre del mondo si trasforma in una nuova possibilità.”

Rossella Marchi

leggi la recensione completa: https://shorturl.at/qF3tW

https://shorturl.at/qF3tW

